
L
a  vocazione  di  Asri  
Scuola di relazioni in-
dustriali dell’Ancl, al 
dialogo con tutti i sog-

getti attivi nel sistema lavo-
ro italiano, si conferma con il 
convegno tenutosi il 22 gen-
naio 2025 presso la Sala del-
le lauree del Polo didattico 
Silvio Spaventa dell’univer-
sità di Teramo. Dopo il Con-
vegno presso l’Unical (Cosen-
za  28  novembre  2024)  la  
Scuola torna in un ateneo, 
per instaurare una efficace 
dialettica con il mondo acca-
demico e gli addetti ai lavori. 
L’evento, organizzato con il 
dipartimento  di  giurispru-
denza dell’università di Tera-
mo, l’Associazione nazionale 
dei consulenti del lavoro (An-
cl) e il relativo Consiglio re-
gionale, e con la Consulta de-
gli ordini dei Consulenti del 
lavoro d’Abruzzo, si è artico-
lato in due sessioni coordina-
te da Micaela Vitaletti, Presi-
dente  del  Corso  di  laurea  
dell’Università di Teramo in 
Servizi giuridici, e da France-
sco Lombardo, Coordinatore 
scientifico Asri, con la parte-
cipazione del Presidente na-
zionale Ancl Dario Montana-
ro  in  veste  di  Presidente  
Asri. Quest’ultimo ha in pri-
mo luogo espresso il suo ap-
prezzamento  per  l’iniziati-
va, che conferma la crescita 
positiva della Scuola a nem-
meno un anno dalla fondazio-
ne. Richiamando le linee pro-
grammatiche dell’Asri, ha ri-
cordato come questa sia nata 
“con lo  scopo principale di  
mettere le competenze e l’e-
sperienza dei consulenti del 
lavoro iscritti all’Associazio-
ne a disposizione delle parti 
sociali per trovare soluzioni 
efficaci e innovative per il mi-
glioramento dei sistemi di re-
lazioni industriali e dei con-
tratti collettivi. L’argomento 
oggetto di dibattito è di gran-
de attualità e viene affronta-
to  nell’ottica  combinata  di  
studio e buone prassi. Parla-
re di “Bilateralità come stru-
mento per migliorare il trat-
tamento economico comples-
sivo - Nuove strategie di at-
trattività e retention”, que-
sto il titolo dell’evento di og-
gi, significa coinvolgere tut-
te le parti sedute al tavolo 
dei relatori, Consulenti del 
lavoro, accademici e profes-
sionisti,  nell’avviare un si-
nergico confronto che eviden-
zi l’importanza e la centrali-
tà che la bilateralità – stru-
mento versatile che può esse-
re declinato in risposta alle 
esigenze di ogni specifica im-
presa-  assume  quale  stru-
mento essenziale nel quadro 
attuale delle relazioni indu-
striali ma al contempo anche 
esempio  emblematico  di  
quanto uno spirito di collabo-
razione fra  le  parti  sociali  

possa portare risultati con-
creti, quotidiani e tangibili a 
beneficio di  tutti  gli  attori  
del mondo del lavoro e dun-
que di riflesso su tutto il tes-
suto socio-economico”,  que-
ste le parole del Presidente 
Montanaro.

Il  convegno è  partito  da 
una riflessione sulla crescita 
significativa negli ultimi an-
ni dello strumento della bila-
teralità,  agevolata  anche  
dall’intervento del legislato-
re che ha esteso le funzioni 
degli enti bilaterali, quali or-
ganismi costituiti a iniziati-
va di una o più associazioni 
dei datori e dei prestatori di 
lavoro  comparativamente  
più rappresentative, quali se-
di privilegiate per la regola-
zione del mercato del lavoro.

In particolare, gli addetti 
ai lavori si sono interrogati 
sui seguenti aspetti: quali le 
opportunità per le  aziende 
che decidono di aderire agli 
enti bilaterali? Quali funzio-
ni svolgono gli enti bilaterali 
e quali i destinatari? Quali i 
meccanismi contributivi per 
finanziare  questi  organi-
smi?

Obiettivo  dell’incontro,  
dunque, è stato identificare 
le trasformazioni del merca-
to, intercettando il ruolo e i 
vantaggi che offrono gli Enti 
bilaterali, soprattutto con ri-
ferimento all’attrattività per 
le imprese,  la conoscibilità 
per i professionisti e le critici-
tà connesse alle diverse tipo-
logie di iscrizione e di versa-
menti. Ne sono conseguite ri-
flessioni su formazione conti-
nua, riqualificazione profes-
sionale, misure di sostegno 
al reddito e nuove forme di 
welfare aziendale. 

La professoressa Micaela 

Vitaletti, nella sua relazione 
introduttiva al I Panel, ha 
sottolineato la necessità di 
approfondire questo tema er-
roneamente considerato “mi-
nore”,  enfatizzandone  le  
enormi potenzialità. Nel pod-
cast a cura di Radiofrequen-
za (il canale radio dell’Uni-
versità di Teramo), la profes-
soressa così si esprime: “La 
bilateralità nasce come pras-
si nelle relazioni industriali 

con una logica diversa rispet-
to alla consueta dinamica op-
positiva fra rappresentanze 
sindacali, datoriali e datori 
di lavoro ovvero in un’ottica 
di collaborazione, al fine di 
migliorare  il  trattamento  
economico e in generale la 
qualità del lavoro. La prassi 
è stata istituzionalizzata da 
una norma che nel 2003 ha 
elencato per gli Enti bilatera-
li le competenze che poi pos-
sono essere ampliate attra-
verso la contrattazione col-
lettiva. La scelta del tema 
del  Convegno,  congiunta-
mente con l’Ancl, scaturisce 
dalla necessità di indagare 
tutti i profili operativi che ri-
guardano il finanziamento e 
le  modalità  all’interno  
dell’organizzazione del lavo-

ro così che si faccia un utiliz-
zo più efficiente, a vantaggio 
di tutta la collettività, delle 
molteplici funzioni espletate 
dall’ente bilaterale”. Il pun-
to di vista dei Consulenti del 
lavoro è riportato da Lucia 
Scarpone,  Presidente  Ancl  
Abruzzo,  che  ha  illustrato  
l’apporto della bilateralità in 
termini di attrattività e re-
tention per le aziende. La ca-
tegoria dei Cdl ha contribui-

to attivamente alla cresci-
ta degli enti bilaterali nel 
promuovere l’adesione ad 
essi presso le aziende, sot-
tolineando la valenza di 
questa forma di ‘retribu-
zione aggiuntiva’ a benefi-
cio del lavoratore e in talu-
ni casi  anche dei  datori  
stessi. Intervistata per il 
Podcast di Radiofrequen-
za, la Consulente Scarpo-
ne afferma: “Il compito di 
noi Consulenti oggi è far 
comprendere alle aziende 
nostre clienti la valenza 

della  bilateralità  affinché  
non  sia  considerata  mera-
mente un obbligo ma sia en-
fatizzata mediante la cono-
scibilità per i lavoratori della 
varietà dei servizi che la bila-
teralità può offrire per il loro 
benessere generale: se i di-
pendenti trovano risposta al-
le loro reali necessità allora 
attingono con soddisfazione 
alle prestazioni erogate, con 
un beneficio in termini di “fe-
deltà” ovvero appunto di re-
tention  a  vantaggio  dell’a-
zienda. Inoltre grazie alla bi-
lateralità i lavoratori attri-
buiscono al concetto di retri-
buzione un’accezione più am-
pia,  nella  quale  rientrano  
non solo l’aspetto economico 
ma anche i benefici in termi-
ni di servizi che migliorino la 

qualità della vita”.
Francesco Lombardo,  in-

tervistato a sua volta, eviden-
zia come “la bilateralità può 
essere un importante volano 
per l’attrattività e la reten-
tion. Per esempio, le piccole o 
micro imprese –  ovvero  la  
stragrande maggioranza del 
sistema economico del Paese 
- possono compensare la mi-
nore competitività sul piano 
retributivo rispetto alle gran-
di  aziende  multinazionali,  
sopperendo alle esigenze di 
qualità della vita del lavora-
tore con un beneficio non mo-
netario, che impatti però in 
maniera sostanziale sul wel-
fare, ovvero su tutto quello 
che influisce sulla sicurezza 
e sul benessere delle perso-
ne: l’assistenza medica inte-
grativa, le prestazioni a tute-
la della genitorialità ma an-
che l’assistenza ai  genitori  
anziani del lavoratore, o la 
copertura delle spese relati-
ve all’attività sportiva. Natu-
ralmente la piccola azienda 
non  può  competere  con  la  
grande nelle cifre stanziate 
per il benessere dei lavorato-
ri con il “welfare aziendale”; 
ma il grande plus della bila-
teralità è la possibilità, con il 
versamento di un modesto 
ammontare mensile, di otte-
nere un’importante ricaduta 
sul benessere generale del la-
voratore e questo contempe-
rando le esigenze peculiari 
della singola azienda e della 
specifica tipologia di lavora-
tori con soluzioni “su misu-
ra” per entrambi.

Eminenti figure istituzio-
nali  e  dirigenziali  dell’ate-
neo hanno dato l’avvio al con-
vegno, che si è infatti aperto 
con i saluti del Magnifico ret-
tore dell’Università di Tera-
mo Christian Corsi, della di-
rettrice del dipartimento di 
Giurisprudenza  Emanuela  
Pistoia  e  della  Presidente  
della  Commissione  servizi  
pubblici essenziali Paola Bel-
locchi.

Erano altresì presenti fra i 
dirigenti  di  categoria  dei  
Consulenti del Lavoro, oltre 
a Lucia Scarpone, il Presi-
dente del Consiglio provin-
ciale dell’Ordine dei Consu-
lenti  del  lavoro di  Teramo 
Carlo Flagella e il coordinato-
re della Consulta regionale 
dei Consulenti del lavoro d’A-
bruzzo Nicola De Laurentis.

Bilateralità protagonista all’evento Asri, la scuola di relazioni industriali dell’Associazione

Le istanze promosse dall’Ancl sono state 
recepite nell’ultimo Avviso pubblico in mate-
ria di contributi per i servizi di certificazione 
della Parità di genere. 

In data 11 febbraio 2025 è stato pubblica-
to l’Avviso pubblico, che vede UnionCamere 
come soggetto attuatore, per la concessione 
di contributi alle micro, piccole e medie im-
prese per servizi di assistenza tecnica e ac-
compagnamento in forma di voucher e per 
servizi di certificazione della Parità di Gene-
re Uni/PdR 125:2022 -  Pnrr, Missione 5, 
Componente 1, Investimento 1.3 (“Sistema 
di  certificazione della  parità  di  genere”).  
L’attuale atto annovera, all’articolo 4 lette-
ra c) e d) tra i soggetti beneficiari legittimati 
a presentare domanda coloro che abbiano 
partita Iva; abbiano sede legale e operativa 
in Italia o abbiano domicilio fiscale in Italia 
se titolari soltanto di partita Iva. 

Si tratta di una previsione che di fatto in-
clude tra i beneficiari anche i professionisti, 
che invece in passato erano esclusi. Il prece-
dente  avviso,  infatti,  datato  6  novembre 
2023, disponeva che potessero presentare 

domanda per la concessione dei contributi 
esclusivamente le Pmi iscritte al Registro 
delle Imprese e attive (cfr. art. 4 comma 1 let-
tera d). 

Tale requisito veniva così interpretato nel 
senso di escludere la possibilità di partecipa-
zione per i soggetti che, pur rientrando tra le 
“imprese” ai sensi della disciplina comunita-
ria, non sono obbligati ad alcuna iscrizione 
nel suddetto Registro. 

Nella recente versione dell’avviso, dun-
que, vengono accolti i desiderata dell’Asso-
ciazione che si era mobilitata attivamente, 
su richiesta di un proprio iscritto, per il tra-
mite dell’Ufficio legale Ancl.

Come Associazione, siamo orgogliosi di 
aver tutelato e rappresentato con successo i 
nostri iscritti anche in questo ambito, garan-
tendo e rivendicando gli interessi e le prero-
gative dei Professionisti. L’evoluzione della 
normativa in materia testimonia la validità 
delle nostre richieste, e ci conferma in grado 
di intercettare e comprendere le istanze del-
la categoria. 
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